
PARROCCHIA DI  SAN M ICHELE ARCANGELO -  R IVOLTO  

VERBALE GRUPPO DI R IFERIMENTO PARROCCHIALE DEL 02/09/2021 
 

Sono presenti: 

MALISANI Maria 

PANDOLFO Giancarlo 

VENUTO Ermes 

ZORZI Antonella 

ZUCCHI Isabella 

 

Su invito del CPC di Codroipo è stato convocato il Gruppo di Riferimento Parrocchiale, allargato a 

tutti i membri della nostra comunità parrocchiale, per un confronto e una riflessione su alcuni 

quesiti volti a realizzare il Progetto Pastorale per il prossimo quinquennio. 

Hanno accolto l’invito cinque collaboratori della comunità di Rivolto, impegnati principalmente 

nell’ambito liturgico. 

Seguendo lo schema proposto dal CPC, di seguito viene riportato quanto è emerso dalla riunione. 

 

1) Come stiamo? Come stiamo vivendo la nostra appartenenza alla comunità? 

Lo spirito di collaborazione è comunque positivo, perché all’interno di questo seppur esiguo 

gruppo ci si sente “bene” e “amati”. Talvolta la positività viene meno in quanto si nota la poca 

partecipazione della comunità nelle varie occasioni liturgiche, anche quelle più importanti. Le 

persone si impegnano molto poco, anche tra i giovani non si vede partecipazione, fatto salvo 

alcuni ragazzi che si impegnano in un gruppo giovanile. 

 

2) Quali sono i talenti che riscontriamo nella nostra parrocchia? 

Nella comunità di Rivolto non si riscontrano unicità particolari rispetto alle altre parrocchie, 

l’ambito liturgico è comunque vivo, le celebrazioni sono sempre accompagnate da lettori attenti, 

da un gruppo di cantori e da organisti. 

 

3) Fra i fedeli qual è il grado di recezione del progetto della Collaborazione Pastorale? 

Il grado di percezione è bassissimo, quasi inesistente. Prevale la paura che questi cambiamenti 

includano la “chiusura” delle parrocchie. Le attese di cambiamenti sono principalmente degli 

operatori, queste includono la “rotazione” dei sacerdoti nelle varie parrocchie. 

 

4) Cosa può offrire la nostra parrocchia alla Collaborazione Pastorale? Cosa può ricevere? 

La comunità di Rivolto può offrire tanta buona volontà nella realizzazione del Progetto Pastorale. 

Vorrebbe ricevere grandi idee per poter coinvolgere la propria comunità. 

 

5) Come immaginiamo la vitalità delle nostre Parrocchie tra 10 anni? 

La sfida più grande per i prossimi anni è quella di poter continuare ad essere parrocchia viva. 

Purtroppo sono molto poche le possibilità che si intravedono. 

 

6) Chiesa e territorio 

La difficoltà di affrontare la realtà quotidiana impedisce di intravedere nuove sfide nel futuro della 

Chiesa, gli sforzi sono concentrati in questa quotidianità che cerchiamo in tutti i modi di 

preservare. 


